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PREMESSA

Il Regolamento interno dell’I. I. S. “J. Torriani” di Cre-
mona persegue come obiettivo primario il coinvolgimen-
to  e  la  corresponsabilizzazione  di  tutte  le  componenti
della scuola: studenti, genitori, docenti, personale ATA.
 Nella certezza che la scuola sia una risorsa fondamenta-
le in quanto assume il ruolo di luogo di crescita civile e
culturale per una piena valorizzazione della persona, il
presente Regolamento mira a rafforzare la consapevolez-
za dell’esistenza di una comunità educante in cui ragazzi
e  adulti,  docenti  e  genitori,  vengano  coinvolti  in
un’alleanza  educativa  che  contribuisca  ad  individuare
non solo contenuti e competenze da acquisire ma anche
obiettivi  e  valori  da  trasmettere  per  costruire  insieme
identità, appartenenza e responsabilità.
Al raggiungimento di tali finalità concorre l’autonomia
scolastica  -  costituzionalmente  riconosciuta  -  la  quale,
superata  l’impostazione  esclusivamente  centralistica
dell’educazione e della formazione del cittadino, consen-
te alla singola istituzione scolastica di concertare,  con-
frontarsi, costruire accordi, creare lo spazio in cui fami-
glie, studenti, operatori scolastici si ascoltano, assumono
impegni  e  responsabilità,  condividono  un  percorso  di
crescita umana e civile della persona. 
Un’educazione  efficace  dei  giovani  è  il  risultato  di
un’azione  coordinata  tra  famiglia  e  scuola,  nell’ottica
della condivisione di principi ed obiettivi, che eviti quei
conflitti che hanno sempre gravi conseguenze sull’effica-
cia del processo formativo. 
Il presente Regolamento contiene le norme attuative del-
lo  Statuto  delle  Studentesse  e  degli  Studenti (D.P.R.
249/98, modificato da D.P.R. 235/07), di seguito indica-
to come  Statuto, e riconosce come fondamentali  le se-
guenti indicazioni in esso contenute: 

 l’importanza della qualità delle relazioni docente-stu-
dente;
 la responsabilizzazione degli studenti; 
 le finalità educative dei provvedimenti disciplinari. 

Art. 1
Patto educativo di corresponsabilità

1. All’atto dell’iscrizione alla classe prima viene presen-
tato alle famiglie il Patto Educativo di Corresponsabilità,
firmando il quale studenti e genitori dichiarano di condi-
videre le finalità educative proposte dalla scuola.  

2. Il Patto viene stipulato tra genitori, studenti ed istitu-
zione scolastica con lo scopo di realizzare le condizioni
favorevoli  per  il  pieno sviluppo della personalità  degli
alunni nell’ambito di una istituzione che sia davvero luo-
go di formazione e di educazione del cittadino. 
In particolare scuola e famiglia devono condividere fina-
lità educative comuni aiutandosi a vicenda nel superiore
interesse dello studente la cui crescita culturale ed educa-
tiva deve essere il punto di riferimento di ogni intervento
ed azione.
Per conseguire tali elevati obiettivi risulta indispensabile
realizzare una salda alleanza educativa tra famiglia, stu-
denti e scuola, all’interno della quale, nel rispetto dei re-
ciproci ruoli e compiti, ogni componente abbia la piena
consapevolezza dei propri diritti e doveri.

3. Il testo del Patto è stato elaborato dalla Dirigenza con
il contributo di tutte le componenti della scuola ed è stato
approvato dal Consiglio di Istituto. 
Proposte di revisione del testo del Patto possono essere
presentate al Consiglio di Istituto da parte dei rappresen-
tanti delle varie componenti. 

Art. 2
Diritti degli studenti

1. Lo studente ha diritto ad una formazione culturale e
professionale  qualificata  che  rispetti  e  valorizzi,  anche
attraverso  l’orientamento,  l’identità  di  ciascuno  e  sia
aperta alla pluralità delle idee.
La scuola organizza attività di orientamento rivolte agli
studenti  degli  Istituti  secondari  di  primo grado per la
scelta dell’indirizzo della scuola  superiore, agli studenti
del biennio per la scelta dell’articolazione dell’indirizzo,
agli  studenti  delle classi  quarte e quinte per la scelta
della  facoltà  universitaria,  specializzazione  post-diplo-
ma o  attività  lavorativa,  anche  in  collaborazione  con
enti esterni. 

2. La scuola persegue la continuità dell’apprendimento
e valorizza le inclinazioni personali degli studenti, anche
attraverso  una  adeguata  informazione,  la  possibilità  di
formulare richieste, di sviluppare temi liberamente scelti
e di realizzare iniziative autonome.
Ciò si può realizzare nell’ambito della classe attraverso
il quotidiano dialogo didattico e la fattiva collaborazio-
ne e partecipazione degli studenti alle attività curricola-
ri ed extra-curricolari. Il progetto “accoglienza” riser-
vato agli studenti delle classi prime persegue “la conti-
nuità  dell’apprendimento”  e  l’inserimento  nella  vita
dell’istituto.

3. La comunità scolastica promuove la solidarietà tra i
suoi componenti e tutela il diritto dello studente alla ri-
servatezza.
Ciò si realizza nella ricerca di un rapporto di collabora-
zione e fiducia tra tutte le componenti e nella predisposi-
zione di tutti gli strumenti idonei a garantire che infor-
mazioni riservate relative agli alunni non siano divulga-
te indebitamente.

4. Lo studente ha diritto di essere informato sulle deci-
sioni e sulle norme che regolano la vita della scuola.
Il diritto all’informazione viene garantito attraverso av-
visi, comunicazioni pubblicate sul sito web dell'Istituto,
comunicazioni individuali all’alunno e alla famiglia tra-
mite il Registro elettronico, convocazioni di riunioni dei
rappresentanti di classe e di Istituto, assemblee.

5. Lo studente ha diritto alla partecipazione attiva e re-
sponsabile alla vita della scuola. Il dirigente scolastico e
i docenti attivano con gli studenti un dialogo costruttivo
sulle scelte di loro competenza in tema di programma-
zione e definizione degli obiettivi didattici, di organizza-
zione della scuola, di criteri di valutazione, di scelta dei
libri e del materiale didattico.
A tal fine i docenti comunicano agli studenti gli obiettivi
fondamentali della propria disciplina, i tempi e i modi di
svolgimento delle unità didattiche; il docente Coordina-
tore comunica gli obiettivi trasversali stabiliti dal Consi-
glio di Classe. 
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Gli studenti sono responsabilizzati ad una partecipazio-
ne attiva  a tutte  le  proposte  didattiche.  Vengono date
consegne chiare e precise per ogni attività proposta.
Sono illustrati i criteri di valutazione delle prove e quelli
della valutazione finale. 
L’adozione di libri di testo viene effettuata previa con-
sultazione degli  studenti  mediante assemblea di  classe
appositamente convocata.

6. Lo studente ha diritto a una valutazione trasparente e
tempestiva, volta ad attivare un processo di autovaluta-
zione che lo conduca ad individuare i propri punti di for-
za e di debolezza e a migliorare il proprio rendimento.
Le prove, per numero e frequenza, devono consentire la
valutazione rispetto agli obiettivi fondamentali ed offrire
agli allievi occasioni di recupero e miglioramento. 
Le date delle verifiche scritte, di norma concordate con
gli allievi, anche allo scopo di evitare il sovrapporsi di
più verifiche scritte nella stessa giornata, sono pubblica-
te nell'apposita sezione del Registro elettronico.
E’ data comunicazione tempestiva agli studenti degli ar-
gomenti e degli obiettivi oggetto di verifica. 
La comunicazione dei risultati delle prove scritte è solle-
cita, anche al fine di utilizzare la correzione come mo-
mento formativo. Vengono date indicazioni chiare e im-
mediate sui risultati delle prove orali. 
Sono  favorite  l’autocorrezione  e  l’autovalutazione.
L’errore è utilizzato anche positivamente per modificare
il comportamento dell’allievo. 
Viene  sottolineato  e  incoraggiato  il  progresso
dell’apprendimento  e  stimolata  la  fiducia  dell’alunno
nelle proprie possibilità. Viene sollecitata negli  allievi
una  riflessione  personale  sul  proprio  processo  di  ap-
prendimento. E’ accettata la diversità degli allievi e ri-
spettata la specificità del loro modo di apprendere. 

7. Nei casi in cui una decisione influisca in modo rile-
vante sull’organizzazione della scuola gli studenti, anche
su loro richiesta, possono essere chiamati  ad esprimere
la loro opinione mediante una consultazione.
Il Consiglio di Istituto valuta di volta in volta, autono-
mamente o dietro richiesta degli studenti eletti in Consi-
glio, in quali casi una decisione rivesta le caratteristiche
di cui sopra. Nel caso in cui decida, prima di deliberare
in via definitiva, di consultare gli studenti, il Dirigente
Scolastico  stabilisce  le  modalità  della  consultazione,
sentiti i rappresentanti degli studenti in Consiglio di Isti-
tuto. 

8. Gli  studenti  hanno diritto  alla  libertà  di  apprendi-
mento ed esercitano  autonomamente il  diritto di  scelta
tra le attività curricolari  integrative e tra le attività ag-
giuntive facoltative offerte dalla scuola.
A tal fine, all’inizio dell’anno scolastico, il Collegio dei
Docenti stabilisce i criteri generali per la programma-
zione delle attività integrative e aggiuntive rispetto alle
quali gli studenti potranno esercitare il presente diritto:
corsi di sostegno e recupero, progetti extracurricolari di
ampliamento dell’offerta formativa,  attività  di  orienta-
mento, iniziative di raccordo con il mondo del lavoro,
manifestazioni culturali e sportive, lezioni fuori sede, vi-
site guidate, viaggi di istruzione. 
Tali  attività  saranno  effettuate  se  ne  ricorreranno  le
condizioni di fattibilità (assegnazione di risorse umane,
finanziarie e strumentali, adesione studenti, etc.). 

Tutte le attività che comportano impegni di spesa devo-
no  essere  sottoposte  all’approvazione  del  Consiglio
d’Istituto.

9. Le attività didattiche curricolari e le attività didatti-
che facoltative sono organizzate secondo tempi e moda-
lità che tengono conto dei ritmi di apprendimento e delle
esigenze di vita degli studenti. 

10. Gli studenti stranieri  hanno diritto al rispetto della
vita culturale e religiosa della comunità alla quale appar-
tengono. La scuola promuove e favorisce iniziative volte
alla accoglienza e alla tutela della loro lingua e cultura e
alla realizzazione di attività interculturali.
Rientra tra le finalità educative della scuola quella di
promuovere  la  tolleranza  etnica  e  religiosa  reciproca
avendo, come principio fondante, la piena condivisione
dei valori di democrazia e libertà garantiti dalla nostra
Carta Costituzionale. La scuola a tal fine promuove uno
specifico progetto “Accoglienza ed integrazione alunni
stranieri” volto a garantire l’inserimento nella Comuni-
tà scolastica degli stessi. 

11. La scuola si  impegna a porre progressivamente  in
essere le condizioni per assicurare: 

a) un  ambiente  favorevole  alla  crescita  integrale
della persona e un servizio educativo didattico di qualità;
A tal fine la scuola si impegna ad effettuare periodici
monitoraggi  della  qualità  del  servizio  e  a  realizzare
azioni positive tese al suo miglioramento. 

b) offerte formative aggiuntive e integrative, anche
mediante il  sostegno di   iniziative liberamente  assunte
dagli studenti e dalle loro associazioni; 
A tal fine, all’inizio dell’anno scolastico, il Collegio Do-
centi  delibera i  progetti di  attività integrative da svol-
gersi in orario extrascolastico. Relativamente ai corsi di
ampliamento  dell’offerta  formativa  vengono  rilasciati
gli attestati per i crediti formativi.

c) iniziative concrete per il recupero di situazioni di
ritardo e di svantaggio, nonché per la prevenzione e il re-
cupero della dispersione scolastica; 
A tal fine, i Consigli di Classe e i singoli docenti, anche
dietro  richiesta  degli  allievi,  possono  programmare
azioni didattiche di recupero e sostegno, curricolare o
extracurricolare. Gli interventi extracurricolari possono
essere brevi, mirati al recupero di singole abilità, o più
complessi,  tesi  al  recupero  di  gravi  lacune pregresse.
Gli alunni potranno inoltre usufruire dello sportello di-
dattico quale strumento di recupero e sostegno.

d) la  salubrità  e  la  sicurezza  degli  ambienti,  che
debbono essere  adeguati  a  tutti  gli  studenti  anche  con
handicap;
Nel rispetto della normativa vigente in materia di sicu-
rezza, sono sistematicamente messe in atto azioni mirate
al miglioramento della sicurezza delle strutture e attrez-
zature dell’Istituto. La scuola è priva di barriere archi-
tettoniche. 

e) la  disponibilità  di  un’adeguata  strumentazione
tecnologica;
Nel predisporre annualmente il piano degli acquisti, la
scuola  opera  prioritariamente  per  il  rinnovo  delle  at-
trezzature didattiche secondo criteri di sicurezza e ade-
guamento tecnologico. 

f) servizi di sostegno e promozione della salute e di
assistenza psicologica.
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A tal fine la scuola opera, attraverso disponibilità inter-
ne ed ove possibile anche esterne, per individuare situa-
zioni di disagio, anche psicologico, e garantisce azioni
di primo intervento e di orientamento ai servizi speciali-
stici esterni. All’interno dell’Istituto è attivo il Centro di
Informazione e Consulenza (CIC) e il Punto di ascolto
psicologico.

12. La scuola garantisce l’esercizio del diritto di riunio-
ne e di assemblea degli studenti, a livello di classe, di
corso e di istituto. 
Si veda l’Art. 17 del presente Regolamento.

13. E’  garantito  l’esercizio  del  diritto  di  associazione
all’interno della scuola, del diritto degli studenti singoli e
associati  a  svolgere  iniziative  all’interno  della  scuola,
nonché l’utilizzo di locali da parte di studenti e delle as-
sociazioni di cui fanno parte.
Il Consiglio di Istituto valuterà di volta in volta, in base
alle  richieste  pervenute,  le  modalità  di  attuazione  di
questo comma. A tal fine, tutte le eventuali richieste do-
vranno pervenire  entro 30 giorni  dall’inizio dell’anno
scolastico. 

14. La scuola favorisce la continuità del legame con gli
ex studenti e con le loro associazioni. 
La scuola è disponibile a collaborare con eventuali as-
sociazioni di ex-alunni per iniziative di orientamento e
di raccordo con il mondo del lavoro e a mettere a dispo-
sizioni i locali.

Art. 3
Doveri degli studenti

1.  DOVERI RELATIVI AL COMPORTAMENTO.
Gli studenti sono tenuti a rispettare persone, struttu-
re e regole. 

a) Gli studenti hanno il dovere di: 
- rispettare il Dirigente Scolastico, i docenti ed il

personale della scuola; 
- rispettare i compagni e permettere che essi si

esprimano, ascoltarli, rispettarne le scelte. 
b) Gli studenti sono tenuti a:  

- contribuire ad eliminare i disagi dei compagni
essendo attenti ai loro bisogni e alle loro difficoltà, in at-
teggiamento di solidarietà positiva; 

- collaborare  alla  formazione  di  una  comunità
scolastica che non discrimini nessun individuo ma favo-
risca lo sviluppo delle diverse potenzialità.
c) Gli studenti devono  aver cura dell’ambiente scola-
stico, mantenendolo pulito ed accogliente.
d) Gli studenti devono indossare un abbigliamento de-
coroso e utilizzare un linguaggio educato.
e) Gli studenti devono osservare le norme a tutela della
salute e della sicurezza e contribuire a farle rispettare.
f) Gli studenti devono rispettare le regole che la scuola
si dà e le disposizioni organizzative impartite.
g) Gli studenti sono tenuti ad un comportamento cor-
retto, di dialogo e fattiva collaborazione con i docenti.    
h) Gli studenti devono utilizzare correttamente le strut-
ture, i macchinari e i sussidi didattici e non arrecare dan-
ni al patrimonio della scuola. 
i) Nei cambi d’ora, non coincidenti con gli intervalli,
gli studenti devono attendere l’insegnante nelle rispettive

aule mantenendo un comportamento corretto e responsa-
bile.
j) Durante i trasferimenti gli studenti sono tenuti a rag-
giungere aule,  laboratori  e  palestre  con sollecitudine e
senza disturbare le attività didattiche in corso. 
k) Gli  studenti,  al  momento di  entrare  e  uscire  dalla
scuola e durante  gli intervalli, soprattutto lungo le scale,
sono tenuti a muoversi in modo ordinato, senza correre,
spintonarsi  o mettere in qualunque modo a repentaglio
l’incolumità propria e altrui.   
l) Gli studenti sono invitati a non lasciare incustoditi
denaro e/o oggetti di valore (es. telefoni cellulari e altri
dispositivi mobili). 

2.  DOVERI  RELATIVI  ALLA  FREQUENZA. Gli
studenti sono tenuti a frequentare regolarmente le lezio-
ni. 

a) Gli studenti hanno il dovere della presenza, oltre che
alle lezioni curricolari, a tutte le altre attività scolastiche
programmate dalla scuola (assemblee o relative attività
sostitutive, iniziative culturali, visite guidate e viaggi di
istruzione,  corsi  di  recupero);  eventuali  assenze  in  tali
circostanze devono essere oggetto di richiesta di giustifi-
cazione. 
b) Gli alunni entrano nell’Istituto nell’arco dei cinque
minuti che precedono l’inizio delle lezioni e registrano il
loro ingresso  presso  la  postazione  elettronica  nell'atrio
utilizzando il badge personale. Gli alunni che raggiungo-
no l’Istituto in anticipo possono attendere nel locale bar. 
c) Al  termine  delle  lezioni  gli  studenti  escono  dalle
aule solo al suono della campana.  
d) Gli studenti possono entrare o uscire dall’Istituto du-
rante le ore di lezione solo in casi eccezionali, sulla base
di fondate motivazioni, con l’autorizzazione della Diri-
genza. 
e) Eventuali uscite collettive dall’Istituto (delegazioni,
comitati studenteschi ristretti) per motivi straordinari de-
vono essere autorizzate dal Dirigente Scolastico. 
f) Gli studenti possono uscire dall’aula durante le le-
zioni solo per  validi  motivi  e  con l’autorizzazione  del
docente, uno per volta e per il tempo strettamente neces-
sario.  
g) Le assenze dovute ad astensione collettiva, improv-
visa e non giustificata sono passibili di sanzioni discipli-
nari. 
h) Nel caso in cui il Comitato degli Studenti dell’Istitu-
to decida di aderire a manifestazioni studentesche deve
comunicarlo per iscritto con congruo anticipo alla Diri-
genza, motivando la decisione e allegando la documenta-
zione che  permetta la chiara identificazione dei respon-
sabili  promotori  della  manifestazione  stessa e  dei  suoi
obiettivi. Le conseguenti assenze dovranno essere rego-
larmente giustificate. 
i) La cosiddetta “autogestione”, ovvero l’interruzione
da parte degli studenti dell’attività didattica, non è previ-
sta da nessuna norma ed è pertanto da considerarsi ille-
gittima ed illegale. In  tutti i casi  di occupazione o “au-
togestione” della scuola, non essendo l’istituto in grado
di assicurare la dovuta vigilanza, gli alunni minorenni ri-
sulteranno sotto l’integrale responsabilità delle famiglie,
quand’anche  gli  stessi  dovessero  trovarsi  all’interno
dell’edificio  scolastico.  La  responsabilità  di  genitori  e
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alunni maggiorenni permane anche per gli eventuali dan-
ni causati a terzi e/o al patrimonio.
j) A seguito di astensioni collettive ingiustificate e/o di
iniziative di  “autogestione”,  i  Consigli  di  Classe e/o il
Consiglio di Istituto, onde assicurare il necessario svolgi-
mento dei programmi e delle attività curricolari, possono
decidere di ridimensionare o sospendere le attività inte-
grative  precedentemente  programmate  e/o  di  non  pro-
grammarne  altre.  Per  lo  stesso  motivo,  il  Consiglio
d’Istituto può decidere di ridurre fino al 50% il monte
ore annuale destinato alle assemblee degli studenti.

3. DOVERI RELATIVI ALLO STUDIO. Gli studenti
sono tenuti ad assolvere assiduamente agli impegni di
studio.

Gli studenti sono tenuti a:
a) frequentare le lezioni con il materiale didattico ne-
cessario; 
b) partecipare alle attività didattiche in modo attivo, at-
tento e responsabile;
c) studiare con serietà e regolarità; 
d) eseguire i compiti assegnati; 
e) rispettare gli impegni e le scadenze programmate; 
f) sottoporsi alle prove di valutazione;
g) raggiungere gli obiettivi formativi alla portata delle
loro capacità; 
h) applicarsi per recuperare eventuali carenze, sfruttan-
do appieno tutte le occasioni e attività di recupero che la
scuola mette loro a disposizione.   

Art. 4
Diritti dei genitori

1. I genitori hanno diritto a ricevere informazioni chia-
re e precise in merito al profitto, alla frequenza e al com-
portamento dei propri figli. Ciò si realizza mediante: la
consegna a  casa  delle  verifiche  (o la  segnalazione  del
voto), le valutazioni infraquadrimestrali e quadrimestrali,
i colloqui che seguono le assemblee di classe, le udienze
settimanali, eventuali convocazioni specifiche. La scuola
è dotata di un Registro elettronico ove vengono inseriti i
dati relativi  alla frequenza e alle valutazioni degli stu-
denti. Tale registro è consultabile esclusivamente dalla
famiglia dello studente a cui viene consegnata una pas-
sword di accesso ad inizio anno scolastico. Le stesse in-
formazioni possono essere ottenute dalle famiglie richie-
dendo all’atto dell’iscrizione l’attivazione del servizio di
comunicazione via SMS.  

2. I genitori hanno diritto ad essere informati in merito
alle assenze o ritardi  dei propri  figli, nel caso ci siano
dubbi sulla legittimità. A tal fine la segreteria comunica,
anche telefonicamente,  l’assenza  o il  ritardo dello  stu-
dente, per una verifica sulle sue cause. 

3. I genitori hanno diritto ad avere accesso alla docu-
mentazione  fondante  il  progetto  d’istituto  e  alle  pro-
grammazioni disciplinari della classe in cui sono inseriti
i propri figli. 

4. I genitori hanno il diritto di accedere all’ufficio di
segreteria per acquisire documenti o informazioni. 

5. I genitori hanno il diritto di richiedere incontri con
la Dirigenza e/o il docente Coordinatore del Consiglio di

Classe per affrontare problemi di rilevante interesse per
la famiglia e lo studente, previo appuntamento da acqui-
sire telefonicamente. 

6. I genitori hanno il diritto di riunione nei locali della
scuola e possono chiedere, attraverso i propri rappresen-
tanti, assemblee di classe, di corso, di istituto. La richie-
sta va presentata al Dirigente Scolastico almeno 3 giorni
prima della riunione.

7. I genitori possono chiedere al Dirigente Scolastico
di indire riunioni informative su temi di rilevante interes-
se.

8. I rappresentanti  dei genitori nei Consigli di Classe
possono costituirsi in comitato e, d’intesa con i rappre-
sentanti dei genitori eletti nel Consiglio d’Istituto, pro-
grammare  attività  all’interno  della  scuola  (assemblee,
riunioni di carattere informativo) ed esprimere pareri, da
far pervenire al Consiglio di Istituto, in merito all’orga-
nizzazione della scuola, alla Carta dei Servizi, al Regola-
mento. 

9. I genitori hanno diritto a nominare i propri rappre-
sentanti nelle commissioni che prevedono la partecipa-
zione di tutte le componenti. La componente dei genitori
ha diritto ad eleggere i propri rappresentanti nell’Organo
di Garanzia. 

Art. 5
Doveri dei genitori

1. I  genitori  hanno  il  dovere  di  seguire  l’andamento
scolastico dei propri figli e di collaborare con i docenti
per la crescita culturale e sociale degli studenti. 

2. I genitori hanno il dovere di: controllare assenze e
ritardi dei propri figli al fine di non compromettere la va-
lidità  dell'anno  scolastico;  evitare  assenze  immotivate,
dovute al  desiderio di  evitare impegni scolastici  o sot-
trarsi a prove di valutazione; contattare la segreteria della
scuola o il docente Coordinatore del Consiglio di Classe
nel caso di assenze di lunga durata, dovute a malattia o
altre cause. 

3. Fatto salvo il diritto alla “privacy”, ma nello spirito
di una costruttiva collaborazione con la scuola, i genitori
sono tenuti a comunicare ed affrontare con i docenti (o
con  il  docente  Coordinatore)  qualsiasi  situazione  che
possa influire negativamente sul profitto o sul comporta-
mento dello studente. 

4. Compatibilmente con i  loro impegni lavorativi  e/o
famigliari, i genitori hanno il dovere di partecipare alle
assemblee di classe e ai colloqui settimanali con i docen-
ti. 

Art. 6
Diritti della Dirigenza

1. La Dirigenza ha diritto a ricevere la collaborazione
di tutto il personale, dei genitori e degli studenti per una
efficace gestione della scuola. 

2. La Dirigenza ha diritto alla collaborazione degli Enti
Locali per i compiti di pertinenza relativi alle strutture. 

3. La Dirigenza ha diritto al supporto tecnico da parte
dell'Ufficio Scolastico Regionale e dell'Ufficio Scolasti-
co Territoriale. 
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Art. 7
Doveri della Dirigenza

1. La Dirigenza ha il dovere di assicurare il funziona-
mento della scuola e la regolare erogazione del servizio,
che si realizza attraverso: 

a) l’informazione; 
b) il coordinamento del personale; 
c) la definizione delle procedure organizzative; 

in una situazione di consenso partecipato che muove dal-
la  consultazione,  promozione,  coordinamento  e  che  si
esplica anche attraverso  le  deleghe e la valorizzazione
delle capacità professionali interne all’istituto. 

2. La Dirigenza ha il dovere di dare mandati chiari e
dettagliati ai docenti collaboratori, ai docenti responsabi-
li di servizi e di progetti, ai docenti coordinatori.

3. La Dirigenza ha il dovere di accogliere i nuovi do-
centi e di metterli al più presto in condizione di operare
positivamente  all’interno  dell’istituto,  informandoli  sui
documenti fondamentali e gli stili didattici e relazionali. 

4. La Dirigenza ha il dovere di gestire il rapporto con
gli studenti attraverso rapporti di promozione, consulta-
zione e informazione dei loro organismi rappresentativi. 

5. La Dirigenza ha il  dovere di  promuovere l’attività
degli organi collegiali affinché assicurino la democratica
gestione della scuola. 

Art.  8
Diritti dei docenti

I docenti  ricoprono,  nella classe e nella scuola,  indivi-
dualmente e collettivamente,  il  ruolo di “esperti”  nelle
proprie discipline. Nella distinzione dei ruoli (adulto/gio-
vane, docente/discente), indispensabile per svolgere una
funzione di guida e di educatore e per essere un credibile
e autorevole punto di riferimento, i docenti ricercano la
collaborazione degli studenti nella condivisione del pro-
getto educativo e nella gestione delle attività didattiche.

1. I docenti hanno diritto ad un ambiente di lavoro fa-
vorevole all’espletamento della loro professionalità. 

2. I docenti hanno diritto ad essere formati ed informa-
ti  sulle  norme che  regolano  e/o  modificano le  proprie
condizioni di lavoro sul piano educativo, didattico, orga-
nizzativo. 

3. Nella scuola dell’autonomia, i docenti hanno diritto
ad  essere  protagonisti  consapevoli  dei  cambiamenti  in
atto. 

4. I docenti hanno diritto a disporre di strumenti didat-
tici aggiornati e funzionali . 

5. I docenti hanno diritto a partecipare ad attività for-
mative e di aggiornamento.

6. I docenti hanno diritto a svolgere il proprio lavoro in
classe in un clima di educata partecipazione alle lezioni. 

7. I  docenti  hanno  diritto  ad  un  ambiente  di  lavoro
strutturalmente idoneo all’espletamento di tutti i loro do-
veri professionali. 

8. I  docenti  hanno  diritto  alla  collaborazione  degli
alunni per la realizzazione del progetto educativo e di-
dattico.

Art.  9
Doveri dei docenti

Obblighi di assistenza: 
1. Alla prima ora, i docenti hanno l’obbligo di trovarsi
in classe 5 minuti prima del suono della campana; i do-
centi hanno l’obbligo di assistenza durante gli intervalli
sulla base dei turni annualmente stabiliti dalla Dirigenza;
nel cambio d’ora, i docenti si trasferiscono sollecitamen-
te, fatta salva la distanza tra le aule o motivi di servizio
(es. il protrarsi di una verifica). 

2. I docenti hanno cura di rispettare l’orario delle lezio-
ni senza sprechi di tempo e senza inutili prolungamenti.
Al termine delle lezioni, al suono della campana, gli stu-
denti vengono messi in condizione di raggiungere solle-
citamente i mezzi di trasporto per il rientro a casa. 

Obblighi didattici: 
3. I docenti sono tenuti a comunicare agli studenti gli
obiettivi fondamentali della propria disciplina, i tempi e i
modi di svolgimento delle unità didattiche. 

4. I docenti sono tenuti ad illustrare i criteri di valuta-
zione  delle  prove  e  quelli  della  valutazione  finale.  Le
prove, per numero e frequenza, devono consentire la va-
lutazione  rispetto agli  obiettivi  fondamentali  ed offrire
agli studenti occasioni di recupero e miglioramento.  Le
date delle verifiche scritte devono essere, di norma, con-
cordate con gli allievi, anche allo scopo di evitare il so-
vrapporsi  di  più verifiche scritte  nello stesso giorno,  e
devono essere pubblicate nell'apposita sezione del Regi-
stro elettronico.

5. I docenti sono tenuti a dare comunicazione tempesti-
va agli studenti degli argomenti e degli obiettivi oggetto
di verifica, e a dare consegne chiare e precise per ogni
attività proposta. 

6. I docenti devono comunicare sollecitamente i risul-
tati delle prove scritte, anche al fine di utilizzare la corre-
zione  come  momento  formativo,  e  fornire  indicazioni
chiare e immediate sui risultati delle prove orali. Sono
favorite l’autocorrezione e l’autovalutazione. L’errore è
utilizzato anche positivamente per modificare il compor-
tamento dello studente. Viene sottolineato e incoraggiato
il  progresso  dell’apprendimento  e  stimolata  la  fiducia
dello studente nelle proprie possibilità. Viene sollecitata
negli studenti una riflessione personale sul proprio pro-
cesso di  apprendimento.  E’ accettata  la  diversità  degli
studenti e rispettata la specificità del  loro modo di ap-
prendere. I docenti devono porre in essere le attività ido-
nee, curricolari e/o extracurricolari volte al recupero del-
le carenze manifestate dagli studenti.

7. I docenti hanno il dovere di rispettare lo studente, di
aiutarlo ad apprendere e di svolgere un ruolo educativo
rispetto alle dinamiche di gruppo e ai comportamenti dei
singoli studenti. 

8. I docenti sono tenuti a mantenersi costantemente ag-
giornati  sia nelle proprie discipline che in campo didat-
tico-pedagogico.     

C.F.: 80003100197 – Cod. Mecc.: CRIS004006
Certificazione di Sistema Qualità  Norme UNI EN ISO 9001

Regolamento d’Istituto
Pag. 6/14



Art. 10
Diritti del personale A.T.A.

1. Il personale ATA ha diritto ad avere a disposizione
tutti gli strumenti che consentano di esercitare il proprio
lavoro.

2. Il personale ATA ha diritto ad un clima favorevole
di relazioni lavorative. 

3. Il personale ATA ha diritto ad un ambiente adegua-
tamente confortevole. 

4. Il personale ATA ha diritto a svolgere i compiti rela-
tivi alla propria mansione. 

5. Il personale ATA ha diritto all’informazione relati-
vamente all’andamento generale della scuola e al proprio
ruolo specifico. 

6. Il personale ATA ha diritto all’assemblea del perso-
nale. 

Art. 11
Doveri del personale A.T.A.

1. Il prioritario dovere del  personale ATA deriva dal
fatto di esercitare la propria attività lavorativa in un am-
biente educativo, per cui le modalità della loro prestazio-
ne devono essere  sempre improntate  alla  realizzazione
dei compiti primari della scuola e basarsi su serietà, di-
sponibilità e imparzialità di comportamento. 

2. Il personale ATA è tenuto alla puntualità e al rispet-
to degli orari e delle scadenze. 

3. Il personale ATA è tenuto all’assunzione responsa-
bile dei compiti che vengono assegnati, soprattutto quelli
in ordine alla vigilanza dei minori. 

4. Il personale ATA ha l’obbligo di fornire informazio-
ni chiare a tutti coloro che ne fanno richiesta e abbiano
titolo a riceverle. 

5. Il personale ATA è tenuto a collaborare con tutte le
componenti per la realizzazione del progetto d’istituto e
per il buon funzionamento dell’organizzazione scolastica
e dell’attività didattica.

Art. 12
Divieto di fumo nell’Istituto

1.  Per  legge  è  vietato  a  tutti  fumare  in  tutte  le  aree
dell’istituto.

2. Apposito regolamento recepisce le indicazioni di leg-
ge  e  individua le  sanzioni  applicabili  e  i  soggetti  cui
spetta vigilare sull’osservanza del divieto e a cui compe-
te accertare e contestare eventuali infrazioni. 

3. Poiché il fine primario della legge è la tutela della sa-
lute, la scuola si adopera affinché tali finalità di carattere
sanitario e socio-educative siano attuate in stretta coeren-
za con le finalità proprie di ogni istituzione scolastica e
siano quindi affidate, più che a misure repressive di ca-
rattere disciplinare o sanzionatorio, all’azione educativa
ed alle iniziative che, in adesione ai suggerimenti ed alla
collaborazione offerta dagli organi dell’amministrazione
sanitaria, illustrino scientificamente come il fumo sia una
della cause più certe di malattie degenerative e croniche. 

Art. 13
Divieto di uso dei telefoni cellulari

1. Dall’elenco dei doveri generali enunciati dall’art. 3 del
presente Regolamento si evince la sussistenza, qui riba-
dita, di un divieto specifico all'uso del telefono cellulare,
o altri dispositivi elettronici, durante lo svolgimento del-
le attività didattiche. In tali circostanze infatti l’uso del
cellulare rappresenta un elemento di distrazione sia per
chi lo usa che per i compagni, oltre che una grave man-
canza di rispetto per il docente. L'uso del cellulare potrà
essere consentito solo a scopo didattico previa autorizza-
zione del docente.

2. Resta fermo che, anche durante lo svolgimento delle
attività didattiche, eventuali esigenze di comunicazione
tra gli studenti e le famiglie, dettate da ragioni di partico-
lare urgenza o gravità, potranno sempre essere soddisfat-
te, previa autorizzazione del docente.

3. La scuola garantisce, in ogni caso, la possibilità di una
comunicazione reciproca tra le famiglie ed i propri figli,
per gravi ed urgenti motivi, mediante gli uffici di Vice-
presidenza e di segreteria didattica.

4. Le immagini, i suoni e i filmati acquisiti durante l’atti-
vità scolastica mediante telefoni cellulari o altri disposi-
tivi elettronici e successivamente trasmessi tramite MMS
o, comunque, divulgati  in altre  forme,  ivi  compresa la
pubblicazione su siti  internet,  possono contenere infor-
mazioni di carattere personale relative ad uno o più inte-
ressati identificati o identificabili. Ne segue che la rac-
colta, conservazione, utilizzazione e divulgazione a terzi
dei predetti dati configura,  ai sensi della normativa vi-
gente, un “trattamento” di dati personali. 

5. Considerato che i dati personali di cui sopra sono in
alcuni casi “sensibili”, chi utilizza ed invia i dati perso-
nali raccolti,  indipendentemente dal  fatto che lo faccia
per fini personali o meno, deve rispettare in ogni caso gli
specifichi obblighi previsti a tutela dei terzi dalla comu-
ne disciplina in campo civile e penale.

6. E’ pertanto assolutamente vietato agli studenti l’utiliz-
zo di fotocamere, videocamere e registratori vocali, inse-
riti  all’interno di  telefoni cellulari  o di  altri  dispositivi
elettronici, in assenza di una esplicita autorizzazione.  

7. Gli studenti che non rispettano gli obblighi sopra ri-
chiamati, oltre alle sanzioni disciplinari previste dal pre-
sente regolamento, possono essere assoggettati a sanzio-
ni amministrative, della cui applicazione è competente il
Garante per la protezione dei dati personali, fatte salve
ulteriori fattispecie che si dovessero configurare come il-
leciti penali.

Art. 14
Danni al patrimonio

1.  Per quanto riguarda i furti ed i  danni al  patrimonio
dell'Istituto, i Consigli di classe hanno il dovere di opera-
re la prevenzione, sensibilizzando il senso civico di tutti. 

2.  Coloro che, intenzionalmente o per colpevole negli-
genza, abbiano arrecato danni al patrimonio comune, ri-
sponderanno personalmente del loro operato e, oltre ad
essere sottoposti alle sanzioni disciplinari previste, risar-
ciranno i danni con le modalità deliberate dal Consiglio
di Istituto. 
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3. Le famiglie degli studenti responsabili di furti o dan-
neggiamenti saranno avvisate ed eventualmente convo-
cate per un colloquio con la Dirigenza. 

Art. 15
Diritto all’informazione 

1. Il diritto all’informazione sulle decisioni e sulle norme
relative alla vita dell’istituto è garantito a tutte le compo-
nenti  della  scuola (docenti,  personale A.T.A.,  studenti,
genitori) mediante un sistema di avvisi e comunicazioni
opportunamente pubblicizzate (nelle rispettive bacheche,
sul sito Web dell’Istituto, spedite all'indirizzo mail per-
sonale).  

2. Tutte le componenti della scuola possono utilizzare gli
appositi  spazi  per  l’affissione  di  documenti,  manifesti,
avvisi, previa richiesta di autorizzazione alla Dirigenza,
che ne dispone l’affissione a meno che non ne ravvisi un
impedimento di legge. In ogni caso la responsabilità dei
contenuti del documento affisso è in capo ai soggetti fir-
matari promotori, le generalità  dei quali devono essere
rese pubbliche.  I  documenti affissi,  di regola,  vengono
rimossi dopo una settimana, per consentire a tutti di usu-
fruire degli spazi senza difficoltà. 

3. Non è consentita la propaganda commerciale all’inter-
no dell’Istituto. 

4. Nei periodi di campagna elettorale, in conformità alle
disposizioni di legge, tutte le affissioni sono sospese. 

5. E’ fatto divieto di affissione in tutti gli spazi non ap-
positamente adibiti. 

6.  La  diffusione  di  volantini  all’interno  dell’Istituto  è
vietata;  resta  comunque la  possibilità  di  affissione  del
volantino negli appositi spazi con la stessa procedura dei
manifesti. 

7. L'impianto radio è utilizzato dalla Dirigenza, solo per
avvisi brevi o comunque in casi di emergenza, in modo
da evitare il più possibile interruzioni delle lezioni. 

Art. 16
Comitato degli studenti

1. Il Comitato degli studenti, formato dagli studenti rap-
presentanti nei Consigli di Classe, nel Consiglio di Istitu-
to e nella Consulta provinciale,  può riunirsi  durante le
ore di lezione con l’autorizzazione della Dirigenza.

2. Il Comitato può proporre attività integrative all’inter-
no dei progetti del PTOF concordandole con il docente
responsabile, con il DSGA e con la Dirigenza al fine di
verificarne l’opportunità e la fattibilità.

3. Il Comitato può esprimere un organo ristretto, l’Ese-
cutivo degli studenti, che, se eletto, rappresenta il Comi-
tato nei rapporti con gli organi collegiali e con la Diri-
genza.  L’Esecutivo  viene  rinnovato  annualmente  ed  è
costituito da cinque rappresentanti,  uno per ogni indiriz-
zo; vi fanno parte di diritto i rappresentanti nel Consiglio
di Istituto e nella Consulta Provinciale.

4. Il Comitato, qualora ritenga che l’Esecutivo non operi
coerentemente con le decisioni e le scelte deliberate dal
Comitato  stesso,  può  presentare  mozione  di  sfiducia
dell’Esecutivo. La mozione è da ritenersi accolta se vie-
ne approvata dalla maggioranza dei membri del Comita-

to: in tal caso il Comitato procede, seduta stante, alla rie-
lezione dei membri dell'Esecutivo. 

Art. 17
Assemblee degli studenti

1.  E’ consentito un utilizzo flessibile del  tempo-scuola
destinato  alle  assemblee  degli  studenti,  che  comunque
deve restare complessivamente contenuto entro i limiti di
un’assemblea generale di istituto e di due ore di assem-
blea di classe al mese. Le assemblee di classe devono es-
sere richieste con almeno cinque giorni di anticipo.

2. Il Comitato degli studenti, alla fine di ogni anno scola-
stico, si impegna a concordare con la Dirigenza il piano
delle attività da realizzare l’anno successivo nell’ambito
del monte ore assembleare, per consentire al Consiglio di
Istituto di prevedere l’eventuale copertura finanziaria. La
somma  prevista  per  effettuare  le  progettate  attività  fa
parte  del  contributo  versato  dagli  studenti  all’atto
dell’iscrizione.

3.  La  richiesta  di  convocazione  di  assemblea  generale
deve essere  fatta  pervenire  al  Dirigente  Scolastico  dal
Comitato degli Studenti con almeno dieci giorni di anti-
cipo rispetto  alla  data  di  svolgimento proposta e  deve
specificare il programma delle attività, l’ordine del gior-
no e gli eventuali interventi di esperti esterni o di delega-
zioni di studenti di altre scuole da sottoporre all’approva-
zione del Consiglio d’Istituto. Le assemblee non possono
essere tenute sempre lo stesso giorno della settimana du-
rante l’anno scolastico.

4. L’assemblea generale d’Istituto deve darsi un regola-
mento per il proprio funzionamento che viene inviato in
visione al Consiglio d’Istituto. Modifiche al suddetto re-
golamento possono essere proposte dal  Comitato degli
Studenti.

5. Le iniziative decise dagli organi rappresentativi degli
studenti nell’ambito delle ore mensili di assemblea, pos-
sono essere autonomamente gestite dagli studenti stessi,
purché non configurino violazione di legge. Tale autono-
mia è limitata alle ore mensili di assemblea a loro spet-
tanti di diritto; altre eventuali iniziative degli studenti in
orario scolastico si configurano come proposte da porta-
re all’esame degli organi collegiali competenti. 

6. Eventuali gruppi di studenti costituiti in forma sponta-
nea,  non  avendo  veste  rappresentativa,  possono  solo
avanzare proposte all’assemblea o al Comitato degli stu-
denti. E’ comunque assicurata a qualsiasi gruppo, anche
minoritario, il diritto di riunione al di fuori delle ore di
lezione,  previa  comunicazione  al  Dirigente  Scolastico,
fatti salvi i diritti del personale ausiliario.

7.  Le assemblee studentesche sono attività scolastica a
tutti gli effetti: pertanto i docenti, durante le assemblee,
sono tenuti a garantire l’assistenza secondo il loro orario
di servizio. 

8. Alle assemblee degli studenti, di classe o di istituto,
possono assistere, oltre al Dirigente Scolastico od un suo
delegato, i docenti che lo desiderino.

9. Gli studenti che non intendono partecipare all’assem-
blea generale devono rimanere nelle classi con i rispetti-
vi docenti per attività diverse dal normale svolgimento
del programma scolastico. 
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10.  Durante  lo  svolgimento  dell’assemblea  generale  il
bar resta chiuso agli studenti. 

Art. 18
Comitato ed assemblee dei genitori

1.  I  rappresentanti  dei  genitori  nei  Consigli  di  Classe
possono esprimere un comitato dei genitori.

2. Le assemblee dei genitori possono essere di classe o di
istituto.  L’assemblea di classe è convocata su richiesta
dei rappresentanti dei genitori; l’assemblea di istituto è
convocata su richiesta del presidente dell’assemblea, ove
sia stato eletto, o della maggioranza del comitato dei ge-
nitori. L’avviso di convocazione, con relativo ordine del
giorno, viene affisso all’albo dai genitori promotori. 

3.  L’assemblea dei  genitori deve darsi  un regolamento
per il proprio funzionamento che viene inviato in visione
al Consiglio di Istituto.

4. Qualora le assemblee si svolgano nei locali dell’istitu-
to, la data e l’orario di svolgimento di ciascuna di esse
debbono essere concordate di volta in volta con il Diri-
gente Scolastico, il quale, sentita la giunta esecutiva del
Consiglio d’Istituto, ne autorizza la convocazione. 

5. Alle assemblee dei genitori, di classe o di istituto, pos-
sono partecipare  il  Dirigente Scolastico e i  docenti  ri-
spettivamente della classe o dell’Istituto.

6.  Assemblee  per  particolari  problemi  possono  essere
convocate dal Dirigente Scolastico. 

Art. 19
Colloqui docenti-famiglie

1. Ogni docente si rende disponibile per un’ora alla setti-
mana per i colloqui individuali con i genitori dei propri
studenti.

2. Per agevolare ulteriormente il dialogo educativo tra i
docenti e le famiglie e realizzare un rapporto collegiale,
vengono organizzate assemblee di classe, a cui parteci-
pano tutti i docenti della classe, aperte a tutti i genitori e
gli  alunni.  Due  assemblee  ordinarie,  che  costituiscono
momenti fondamentali di verifica della situazione della
classe, sono effettuate in occasione dei Consigli di Clas-
se infraquadrimestrali; altre assemblee possono essere ri-
chieste al Dirigente Scolastico da studenti e genitori in
caso di particolari problemi. 

3.  Le  assemblee  vengono convocate  con  almeno dieci
giorni di anticipo con comunicazione pubblicata sul sito
web dell'istituto e sul Registro elettronico. 

4. I lavori dell’assemblea vengono preparati dal Consi-
glio di classe, presieduto dal Dirigente Scolastico o dal
docente  delegato.  Al  termine dell’assemblea,  i  docenti
sono disponibili per i colloqui individuali con i genitori
che risultassero necessari. 

5. Ulteriore strumento di comunicazione è costituito dal
“Servizio di Registro elettronico”, che consente ai geni-
tori di conoscere voti e assenze del proprio figlio via in-
ternet mediante password di accesso o tramite SMS sul
cellulare.

Art. 20
Utilizzo delle palestre

1. Gli studenti possono accedere alle palestre solamente
alla presenza del docente di Scienze motorie e sportive. 

2. E’ obbligatoria la tenuta sportiva: scarpe, calzoncini,
maglietta; l’alunno che, per qualunque motivo si presenti
in palestra sprovvisto della "tenuta sportiva", deve pre-
sentare al docente la relativa richiesta di giustificazione. 

3.  L'utilizzo delle palestre  è disciplinato da un regola-
mento specifico,  approvato dal  Consiglio di Istituto su
proposta dei  docenti  di  Scienze motorie  e  sportive,  ed
esposto nel laboratorio stesso. 

4. Nei locali di ciascuna palestra deve essere sistemato il
materiale farmaceutico idoneo al primo soccorso. 

5.  Nell’eventualità  di  incidenti  deve essere immediata-
mente informata la famiglia e devono essere attivati i re-
lativi adempimenti di legge e i necessari interventi, come
previsto dalla procedura di denuncia di infortunio. 

Art. 21
Utilizzo dei laboratori

1. L’organizzazione dei laboratori e delle officine deve
consentire il più ampio utilizzo delle attrezzature, assicu-
randone nel contempo la buona conservazione. Il Diri-
gente Scolastico,  sentiti  i  docenti  di  ciascun indirizzo,
designa  il  coordinatore  dell'indirizzo  ed  i  coordinatori
dei diversi laboratori e reparti. 

2. Ogni laboratorio è dotato di regolamento interno, ap-
provato dal Consiglio di Istituto, su proposta del docente
coordinatore, ed esposto nel laboratorio stesso.

3. Gli assistenti tecnici segnalano all’Ufficio Tecnico le
eventuali esigenze connesse al buon funzionamento dei
laboratori, effettuano la manutenzione e collaborano con
i docenti nella preparazione delle esercitazioni.

4. La Dirigenza precisa annualmente le modalità di ac-
cesso  ai  laboratori  e  ai  reparti  di  lavorazione  durante
l’arco della giornata, nel rispetto degli orari di servizio
del personale tecnico ed ausiliario. 

5. Gli studenti possono accedere ai laboratori, anche al di
fuori del normale orario delle lezioni, solo in presenza di
un docente. 

6.  In ciascun settore deve essere sistemato il  materiale
farmaceutico idoneo al primo soccorso. 

7.  Nell’eventualità  di  incidenti  durante le  esercitazioni
deve essere immediatamente informata la famiglia e de-
vono essere attivati i  relativi adempimenti di legge e i
necessari interventi come previsto dalla procedura di de-
nuncia d’infortunio. 

8. L’utilizzo dei laboratori e delle attrezzature dell'Istitu-
to  da parte  di  Enti  esterni  deve  essere  autorizzato  dal
Consiglio d'Istituto nel rispetto della normativa vigente.

9. Eventuali lavori conto-terzi possono essere eseguiti in
conformità alla normativa vigente con procedure e tariffe
stabilite dal Consiglio d’Istituto. 
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Art. 22
Biblioteca e sussidi audiovisivi

1.  La  biblioteca  d’Istituto  svolge  un  ruolo  centrale  di
promozione dell'iniziativa culturale nell'ambito dell'Isti-
tuto. 

2. A tutte le componenti della scuola (docenti, personale
ATA, genitori, studenti) è assicurata la possibilità di con-
sultare e prendere a prestito il materiale, nonché di for-
mulare proposte di acquisto utilizzando un apposito regi-
stro. 

3. Il Dirigente Scolastico, sentito il Collegio dei Docenti,
nomina annualmente un docente responsabile del servi-
zio di biblioteca, il quale, avvalendosi della collaborazio-
ne di altri docenti, ha il compito di elaborare proposte in
merito ai criteri di gestione e di utilizzo della biblioteca e
dei sussidi audiovisivi, e di mantenere e rinnovare ade-
guatamente il patrimonio, presentando periodicamente al
Consiglio di  Istituto, nei limiti  delle risorse finanziarie
assegnate, le proposte per i nuovi acquisti, esaminate le
esigenze di libri, riviste e sussidi segnalate dai diversi di-
partimenti disciplinari.

4. La biblioteca è aperta agli utenti, in presenza di perso-
nale ATA appositamente addetto, in orario antimeridia-
no, secondo quanto stabilito annualmente dal DSGA ed
esposto al pubblico. 

5. I docenti possono effettuare interventi didattici nei lo-
cali della biblioteca con la classe, intera o suddivisa in
gruppi, previa segnalazione al personale ATA addetto. 

6. I docenti potranno consentire ai propri studenti, non
più di due alla volta, di lasciare l’aula di appartenenza
per recarsi in biblioteca solo in presenza di motivazioni
prettamente didattiche; diversamente gli studenti potran-
no accedere alla biblioteca solo durante gli intervalli. 

7. Per l’utilizzo dell’aula “audiovisivi” i docenti devono
effettuare, presso l'Ufficio Tecnico, la prenotazione con
almeno due giorni di anticipo. 
 

Art. 23
Utilizzo delle fotocopiatrici

1. Il ciclostile e le fotocopiatrici possono essere utilizza-
ti:
- per esigenze di gestione dell’Istituto; 
- per  esigenze  connesse  all’attività  didattica  dei  do-

centi  (prove  di  verifica,  materiale  da  fornire  agli
alunni, etc.);

- per  esigenze  collettive  delle  diverse  componenti,
espresse dai rispettivi organi rappresentativi. 

2.  Il  Consiglio  d’Istituto stabilisce i  criteri  generali  di
erogazione del servizio, nei limiti delle disponibilità di
bilancio e delle risorse organizzative, e verifica periodi-
camente l'andamento del servizio.

3. Ai docenti è fatto divieto di incaricare studenti del la-
voro di riproduzione.

4.  Per particolari  lavori  di  riproduzione al  di  fuori  del
budget, collegati a progetti didattici, il docente coordina-
tore del progetto potrà richiedere la riproduzione a cura
del personale ATA, previa autorizzazione del Dirigente
Scolastico.

Art. 24
Utilizzo dei parcheggi

1. La Dirigenza stabilisce annualmente le disposizioni da
osservare per l’accesso agli spazi interni all’Istituto e la
relativa viabilità. 

2. Automezzi e motocicli devono essere parcheggiati ne-
gli appositi spazi. 

Art. 25
Bar e distributori automatici

1. I rapporti fra i gestori dei servizi (bar e distributori au-
tomatici) e l’Istituto sono stabiliti da apposite convenzio-
ni.

2. Le trattative con i gestori interessati, le quali riguarda-
no  anche  il  funzionamento  dei  servizi  stessi,  sono  di
competenza della Giunta Esecutiva; i relativi accordi de-
vono essere ratificati dal Consiglio di Istituto. 

3. Il listino dei prezzi viene rinnovato all’inizio di ogni
anno scolastico. 

4. L’accesso degli studenti al bar non è consentito duran-
te le ore di lezione.

5. Per evitare il sovraffollamento del bar durante gli in-
tervalli con conseguente rallentamento delle operazioni,
ogni classe può compilare, tra le 8.55 e le 9.00, un appo-
sito modulo per le prenotazioni, che dovrà essere conse-
gnato, insieme all’importo complessivo delle consuma-
zioni, al gestore del bar da un delegato della classe entro
il primo intervallo; lo stesso delegato ritirerà prima del
secondo  intervallo  le  consumazioni  che  distribuirà  ai
compagni all’inizio del suddetto intervallo. 

6. E’ vietata la vendita di alcolici. 

Art. 26
Visite guidate e viaggi d’istruzione

1. L'organizzazione e lo svolgimento dei viaggi di istru-
zione  e  delle  visite  guidate  sono  regolamentati  da
un'apposita procedura del Sistema di Gestione della Qua-
lità alla quale si rimanda. Qui si richiamano gli aspetti
principali.

2. Visite guidate e viaggi d’istruzione sono programmati
dai Consigli di classe, nel rispetto dei criteri stabiliti dal
Collegio dei Docenti e fino ad un massimo di sei giorni
di lezione, ed inseriti  organicamente nella programma-
zione curricolare, come precise occasioni di approfondi-
menti e di attività didattica interdisciplinare. Per ognuna
delle attività il Consiglio di classe individua un docente
responsabile che ne cura l’organizzazione. 

3. Le visite guidate, sempre di durata giornaliera, sono di
norma programmate dai Consigli di Classe entro la fine
del mese di novembre; variazioni alla programmazione
oltre tale data dovranno essere autorizzate dal Dirigente
Scolastico.  

4. Le proposte di viaggi di istruzione sono deliberate dai
Consigli di Classe entro la fine del mese di novembre. 
Le proposte deliberate dai Consigli di classe, corredate
dai  rispettivi  progetti  didattici,  sono  esaminati  dalla
Giunta Esecutiva e sottoposti, entro il mese di dicembre,
all'approvazione del Consiglio d’Istituto.
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Trattandosi di attività didattica a tutti gli effetti, si auspi-
ca la massima partecipazione da parte degli studenti: per-
tanto, circa il costo, si raccomanda ai Consigli di Classe
una scelta che consenta la più ampia partecipazione degli
alunni. 
Qualora  la  percentuale  dei  partecipanti  sia  inferiore  al
75% degli studenti della classe, il viaggio non potrà esse-
re autorizzato, fatti salvi casi eccezionali con la deroga
specifica del Consiglio di Istituto.
Il  numero dei  docenti  accompagnatori  è  stabilito  nella
misura di un docente per ogni gruppo di quindici studen-
ti partecipanti. 
I  viaggi  di  istruzione  non  possono  essere  effettuati
nell’ultimo mese di lezione dell’anno scolastico; deroga
a tale divieto potrà essere concessa dal Consiglio di Isti-
tuto solo per viaggi connessi ad attività sportive scolasti-
che o ad attività collegate con l’educazione ambientale. 

5. La durata dei viaggi di istruzione è limitata ad un gior-
no per le classi del primo biennio e a tre giorni per le
classi del secondo biennio. Deroga a tali limiti potrà es-
sere concessa dal Consiglio di Istituto solo in presenza di
progetti adeguatamente motivati dai Consigli di Classe. 

6.  I  viaggi  all’estero  sono  possibili  solo  per  le  classi
quinte  ed  eventualmente  per  le  classi  quarte  associate
alle quinte; eventuali mete non consentite sono di anno
in anno individuate dal Consiglio di Istituto sulla base
delle indicazioni ministeriali. Per tali viaggi, si deve cu-
rare che almeno uno dei docenti accompagnatori possie-
da un’ottima conoscenza della lingua del Paese da visita-
re o per lo meno la conoscenza della lingua inglese.

7. L'eventuale programmazione di una “settimana bian-
ca” deve essere corredata da apposita relazione ampia-
mente  motivata dal Consiglio di classe che deve esplici-
tare: le finalità educative e didattiche dell'iniziativa con i
motivi  della  priorità  ad essa conferita  rispetto ad altre
iniziative;  il  programma  completo  e  articolato  con  gli
orari delle lezioni (almeno 15 ore complessive nell'arco
della settimana), i relativi contenuti didattici e gli orari
dell'attività sportiva. 
Le “settimane bianche” potranno essere effettuate solo in
presenza di docenti di Scienze motorie e sportive,  alme-
no uno ogni due classi partecipanti. 

Art. 27
Sportello didattico

1. Lo sportello didattico è un servizio che la scuola offre
a tutti gli studenti che, riuniti in piccoli gruppi omogenei,
abbiano  bisogno  di  interventi  didattici  personalizzati,
tempestivi e mirati al recupero, potenziamento o appro-
fondimento. 

2. Le modalità di funzionamento del servizio sono le se-
guenti:

a) Gli  studenti  prenotano  l’intervento  secondo le
modalità che annualmente vengono fissate dalla Dirigen-
za. 

b) Gli studenti devono precisare gli argomenti og-
getto dell’intervento e possono esprimere preferenze nel-
la scelta del docente che terrà l’intervento.

c) Una volta effettuata la prenotazione, gli studenti
sono tenuti ad essere presenti all’intervento. Qualora do-
vessero  subentrare  impedimenti,  gli  studenti  devono

tempestivamente comunicare in Segreteria didattica, an-
che telefonicamente,  la  loro rinuncia  all’intervento.  La
mancata comunicazione o l’assenza di valide giustifica-
zioni potranno comportare l’esclusione dal servizio per il
resto dell’anno.

d)  Il  giorno  dell’intervento  gli  studenti  devono
presentarsi puntualmente nell’atrio dell’Istituto dove in-
contreranno il docente che li condurrà nell’aula assegna-
ta.

e)  Gli studenti che ricevono l’intervento devono
firmare l’apposito registro del docente.

3. Il servizio viene erogato in orario pomeridiano secon-
do un calendario fissato annualmente dalla Dirigenza. 

Art. 28
Provvedimenti disciplinari: finalità e criteri

1.  La  violazione  dei  doveri  previsti  dal  regolamento
esporrà  lo  studente  all’azione  disciplinare  da  parte
dell’Istituto Scolastico. I provvedimenti disciplinari han-
no finalità educativa e tendono al rafforzamento del sen-
so di  responsabilità  ed al  ripristino di  rapporti  corretti
all’interno della comunità scolastica, nonché al recupero
dello studente attraverso attività di natura sociale, cultu-
rale ed in generale a vantaggio della comunità scolastica.

2. Per l’irrogazione di sanzioni, dallo Statuto si evincono
i seguenti criteri: 

a) La responsabilità disciplinare è personale. 
b) Nessuno può essere sottoposto a sanzioni disci-

plinari  senza  essere  stato  prima invitato  ad  esporre  le
proprie ragioni. 

c) In nessun caso può essere sanzionata, né diretta-
mente né indirettamente, la libera espressione di opinioni
correttamente manifestata e non lesiva dell'altrui perso-
nalità. 

d) Le sanzioni  sono sempre  temporanee,  propor-
zionate alla infrazione disciplinare e ispirate al principio
di gradualità nonché, per quanto possibile, al principio
della riparazione del danno. Esse tengono conto della si-
tuazione personale dello studente, della gravità del com-
portamento e delle conseguenze che da esso derivano. 

e) Allo studente è sempre offerta la possibilità di
convertire  la sanzione  disciplinare  in attività  in favore
della comunità scolastica. 

f) Nessuna  infrazione  disciplinare  connessa  al
comportamento può influire sulla valutazione del profitto
(a questo proposito è opportuno precisare che il compor-
tamento “didattico”, inteso come modalità di partecipa-
zione alle attività didattiche, è invece componente della
valutazione finale). 

g) Le sanzioni disciplinari influiscono sulla valuta-
zione del comportamento secondo criteri che sono fissati
dal Collegio dei docenti.

Art. 29
Classificazione delle infrazioni

1. Sono considerate infrazioni lievi:
a)  mancanza del materiale scolastico; 
b) disattenzione durante le attività didattiche; in par-
ticolare studiare o fare compiti di altre materie;
c)  recare disturbo alle attività didattiche; 
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d) consumare cibi o bevande durante la lezione;
e) utilizzare  il  telefono  cellulare  o  altri  dispositivi
elettronici  (lettori  cd,  etc.)  durante  la  lezione;  in  tal
caso il docente può procedere al ritiro temporaneo dei
dispositivi; 
f) mancato rispetto delle consegne, degli impegni e

delle scadenze programmate, specie in occasione di veri-
fiche; 

g) degrado dell’ambiente per incuria o leggerezza;
h) danneggiamento fortuito di  arredi  e attrezzature,
con conseguenze patrimoniali lievi; 
i) ritardo nella giustificazione delle assenze e nella
riconsegna di prove di verifica, moduli, tagliandi, rice-
vute, etc.;
j) ripetute  elusioni  della  registrazione  elettronica
della presenza;
k) altri comportamenti, di cui si lascia ai docenti la
valutazione, in base al rapporto costruito con gli allie-
vi. 

2. Sono considerate infrazioni gravi: 
a) ripetute infrazioni lievi, già più volte sanzionate; 
b) ritardi e assenze ingiustificati; 
c) uscita dall’aula senza autorizzazione;
d) turpiloquio e imprecazioni; 
e) mancanza di rispetto verso i compagni di classe
e/o di  scuola (espressioni  verbali  offensive,  alterchi,
contese, litigi);
f) comportamenti prepotenti, vessatori  e di prevari-
cazione, violenza psicologica o, più in generale, atti di
bullismo e di cyberbullismo, in merito al quale si rece-
piscono le norme di legge; 
g) violenza  fisica  verso  compagni  di  classe  e/o  di
scuola;
h) comportamenti che mettano a repentaglio l’inco-
lumità propria e altrui; anche nel transito con automez-
zi o motoveicoli nel cortile della scuola e nell’attesa
dei mezzi di trasporto pubblici;
i) mancanza di rispetto verso il Dirigente Scolastico,
i docenti, il personale ATA;  
j) immotivato rifiuto ad ottemperare a legittime ri-
chieste e disposizioni di docenti e personale ATA;
k) degrado volontario dell’ambiente scolastico; 
l) furto e danneggiamento volontario del patrimonio
della scuola; 
m) falsificazione della firma di un genitore su atti o
documenti  o alterazione di voti  assegnati  o di docu-
menti consegnati; 
n) astensione collettiva, improvvisa e non giustifica-
ta;
o) allontanamento  non  autorizzato  dall’Istituto  du-
rante l’attività didattica;
p) mancato rispetto delle norme a tutela della salute
e della sicurezza;
q) acquisizione  e/o  diffusione  senza  autorizzazione
di dati in formato audio, video o immagine che ripro-
ducono registrazioni vocali o filmati o fotografie digi-
tali riconducibili a compagni, personale scolastico do-
cente e non;

r) comportamenti  e  atteggiamenti  scorretti  tenuti
all’esterno della scuola durante viaggi di istruzione, vi-
site didattiche, lezioni fuori sede.

3.  Le infrazioni possono essere contestate agli studenti
da tutto il personale della scuola, docente e non, in tutti
gli spazi aperti e chiusi dell’istituto.

4. Qualora a contestare l’infrazione sia un docente non
della classe dello studente, o personale A.T.A., segnalerà
il  nominativo  dello  studente  alla  Vicepresidenza  che
provvederà alla convocazione dello stesso per le sanzioni
disciplinari del caso. Il rifiuto dello studente di fornire le
proprie generalità o il fornirne di false costituisce infra-
zione grave, ulteriormente sanzionabile. 

Art. 30
Irrogazione delle sanzioni

1. Le infrazioni lievi sono sanzionate con ammonizioni
verbali, riportate dal docente sul Registro elettronico. 

2. In caso di ripetute infrazioni lievi, sanzionate da am-
monizioni verbali, si provvede con l'ammonizione scritta
effettuata a cura del docente che, dopo avere brevemente
verbalizzato sul Registro elettronico la natura del com-
portamento scorretto, provvede a richiamare formalmen-
te e per iscritto l’alunno. Del provvedimento viene infor-
mata la famiglia. Il docente coordinatore del Consiglio di
Classe, consultando anche i colleghi, valuta se far segui-
re al provvedimento un dialogo con l’allievo stesso e/o
con la famiglia. 

3. In caso di infrazioni gravi, il docente allontana lo stu-
dente dall’aula e lo invia, previa verbalizzazione sul Re-
gistro elettronico, in Vicepresidenza. Il Collaboratore Vi-
cario,  dopo un colloquio con lo studente,  cui  verrà ri-
chiesto  di  esporre  le  proprie  ragioni,  potrà  integrare
l’allontanamento dall’aula con altre  sanzioni  che com-
portino attività in favore della comunità scolastica (puli-
zia  di  locali  o  ambienti  esterni,  piccole  manutenzioni,
etc.)  o  di  associazioni  di  utilità  sociale.  Del  provvedi-
mento vengono puntualmente informati i genitori che il
Collaboratore Vicario, se lo riterrà opportuno, potrà con-
vocare per un colloquio.

4. In caso di reiterate infrazioni gravi, sempre tempesti-
vamente comunicate alla famiglia, il Consiglio di Classe
potrà  decidere  un  breve  allontanamento  dello  studente
dalla scuola (fino a un massimo di 15 giorni) con o senza
obbligo  di  frequenza.  Durante  il  periodo di  allontana-
mento la scuola mantiene i rapporti con lo studente e con
i suoi genitori al fine di preparare il rientro dello studente
sanzionato nella comunità scolastica.

5. Qualora lo studente abbia commesso reati che violino
la dignità ed il rispetto della persona umana o vi sia peri-
colo per l’incolumità delle persone, la durata dell’allon-
tanamento è commisurata alla gravità del reato, ovvero
al permanere delle situazioni di pericolo, e può pertanto
superare il limite temporale di 15 giorni. Nei casi di reci-
diva dei comportamenti sopra menzionati o di atti di vio-
lenza grave e qualora non siano esperibili interventi per
un reinserimento responsabile e tempestivo dello studen-
te nella comunità durante l’anno scolastico, lo studente
può essere allontanato dalla comunità scolastica fino al
termine  dell’anno scolastico  e,  nei  casi  più  gravi,  con
l’esclusione dallo scrutinio finale. Le sanzioni che com-
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portano un allontanamento superiore a 15 giorni o fino al
termine  delle  lezioni,  o  implicano  l’esclusione  dallo
scrutinio finale o la non ammissione all’Esame di Stato
sono adottate dal Consiglio d’Istituto. In ogni caso pro-
segue il rapporto con la famiglia per favorire il rientro
dello studente nell’istituto, con le finalità previste nello
Statuto. 

6. Le sanzioni disciplinari di cui ai punti 4 e 5 possono
essere irrogate soltanto previa verifica, da parte dell’isti-
tuzione scolastica, della sussistenza di elementi concreti
e precisi dai quali si evinca la responsabilità disciplinare
dello studente.

7. Qualora la violazione dei doveri previsti dal regola-
mento  comporti  danni  all’ambiente,  alle  strutture  e/o
all’arredo scolastico gli studenti responsabili e i loro ge-
nitori dovranno risarcire l’integrale ammontare dei danni
stessi.

Art. 31
Ricorsi contro sanzioni disciplinari

1. Contro le sanzioni disciplinari anzidette, entro quindi-
ci  giorni  dalla comunicazione della  loro irrogazione, è
ammesso ricorso, in forma scritta,  da parte di chiunque
vi abbia interesse (genitori, studenti) ad un apposito Or-
gano di Garanzia interno alla scuola. Tale Organo decide
anche sui conflitti che sorgano all’interno dell’Istituto in
merito all’applicazione dello  Statuto e del  conseguente
regolamento applicativo. 

2. L’Organo di Garanzia è presieduto dal Dirigente Sco-
lastico ed è composto da un docente designato dal Consi-
glio di Istituto, da un rappresentante eletto dagli studenti
e da un rappresentante eletto dai genitori. Per ogni com-
ponente vengono individuati un membro ordinario e un
membro supplente che sostituisce il membro ordinario in
caso  di  incompatibilità  (ad  es.  qualora  faccia  parte
dell’Organo lo stesso soggetto che abbia irrogato la san-
zione o lo studente sanzionato o un suo genitore). 

3. L’Organo resta in carica per tre anni. Qualora il do-
cente designato cessi prima del temine del mandato per
qualunque motivo (trasferimento in altra sede, cessazio-
ne dal servizio, etc.), il Consiglio di Istituto effettua una
nuova designazione. 
I rappresentanti di genitori e studenti che, nel corso del
triennio,  cessino per qualsiasi causa o perdano i requisiti
di eleggibilità, anche per termine del corso di studi, sono
sostituiti dai primi dei non eletti nelle rispettive liste e,
soltanto in caso di esaurimento delle liste, si procede ad
elezioni suppletive. 

4. In caso di ricorso il Presidente dell'Organo, preso atto
dell'istanza inoltrata, convoca entro dieci giorni i membri
dell'Organo. L'avviso di convocazione deve essere fatto
pervenire  ai  membri dell'Organo almeno cinque giorni
prima della riunione. Il Presidente, in preparazione dei
lavori dell'Organo, deve assumere tutti gli elementi utili
all'esame del ricorso avanzato.

5.  La presentazione del ricorso non incide automatica-
mente sull’esecutività della sanzione disciplinare irroga-
ta, stante il principio generale che vuole dotati di esecuti-
vità gli atti amministrativi pur non definitivi: la sanzione

potrà essere eseguita pur in pendenza del procedimento
di impugnazione.

6.  Per la validità della riunione è richiesta la presenza
della metà più uno dei componenti dell’Organo. Il mem-
bro impedito ad intervenire deve far pervenire per iscrit-
to al Presidente la motivazione giustificata dell'assenza.
Il Presidente provvede a designare, di volta in volta, il
segretario verbalizzante.
Ciascun membro  dell’Organo  ha  diritto  di  parola  e  di
voto;  l'espressione  del  voto  è  palese;  non  è  prevista
l'astensione; in caso di parità prevale il voto del Presi-
dente. 
7. L'esito del ricorso va comunicato per iscritto all’inte-
ressato. 

Art. 32
Svolgimento degli intervalli

1. Gli intervalli, compresa l'eventuale pausa-pranzo, fan-
no parte a tutti gli effetti del tempo-scuola, pertanto gli
studenti non possono uscire dall'istituto. 
1. Durante gli intervalli la vigilanza è assicurata dal per-
sonale ausiliario e dagli insegnanti secondo i turni stabi-
liti annualmente dalla Dirigenza.
2. Durante gli intervalli è vietato consumare cibi e be-
vande all’interno delle aule. La fruizione dell'eventuale
pausa-pranzo avviene in locali predisposti appositamente
secondo un regolamento specifico.

Art. 33
Assenze e ritardi degli studenti

1.  E’  personale  obbligo  di  servizio  per  ogni  docente
all'inizio di ogni ora effettuare l'appello e verificare con
scrupolosa  cura  e  tempestività  la  corrispondenza  tra
quanto riportato dal Registro elettronico in merito ad as-
senze e ritardi degli studenti e la situazione reale di pre-
senza nella classe.

2.  La scuola è dotata di un sistema informatizzato che
permette ai genitori di controllare via internet la regolari-
tà della frequenza e di essere informate circa le assenze
mediante il ricevimento di SMS. 

3. Nel caso di assenze ripetute e/o prolungate, il docente
coordinatore  del  Consiglio  di  Classe,  se  ne  ravvisa
l’opportunità, contatta i genitori dello studente, personal-
mente o tramite la Vicepresidenza. 

4. La competenza relativa alla giustificazione di assenze
e ritardi degli studenti è del Dirigente Scolastico, il quale
dispone annualmente le norme di carattere organizzativo
e ne dà informazione scritta a docenti, studenti e perso-
nale della scuola.
In particolare,  il  Dirigente  Scolastico  conferisce  le  se-
guenti deleghe: 
- i docenti della lª ora di lezione giustificano i ritardi e

le assenze da uno a cinque giorni; ammettono prov-
visoriamente  in  classe,  per  un  giorno,  gli  alunni
sprovvisti di richiesta di giustificazione;

- il collaboratore vicario giustifica le assenze superiori
ai cinque giorni. 

5. La titolarità dei rapporti con l’Istituto in materia di as-
senze e ritardi spetta ai genitori dello studente, se mino-
renne, o allo studente stesso, se maggiorenne: in questo
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secondo  caso  nel  seguito  del  presente  articolo  leggasi
“studente maggiorenne” al posto di “genitori”. 

6.  Per le richieste di giustificazione di assenze e ritardi
l’Istituto fornisce ogni anno un apposito libretto, sul qua-
le, in presenza del personale di Segreteria, i genitori de-
positano la firma per i futuri controlli di autenticità. 

7. Il libretto delle giustificazioni è personale. In caso di
smarrimento o di esaurimento, i genitori potranno richie-
derne un altro, previo pagamento di un contributo fissato
dal Consiglio di Istituto.  

8. Le richieste di giustificazione di assenze e ritardi de-
vono essere firmate dai genitori che hanno depositato la
firma all’atto del ritiro del libretto. 

9. La richiesta di giustificazione dell’assenza deve essere
presentata dallo studente  il  giorno stesso del rientro in
Istituto: sarà ammesso al massimo il ritardo di un giorno,
in caso di ulteriori ritardi potrà essere assegnata allo stu-
dente una sanzione disciplinare. 

10. La Dirigenza potrà disporre d’ufficio la giustificazio-
ne  dei  ritardi  degli  studenti  ascrivibili  interamente  a
comprovati  disservizi  dei  mezzi  di  trasporto,  avverse
condizioni atmosferiche o altre cause di forza maggiore.

11. Nessuna richiesta di giustificazione è dovuta nel caso
in cui vengano disposte d’ufficio modifiche dell’orario
delle  lezioni  che  comportino  sospensione  o  riduzione
delle attività didattiche. 

12. Assenze, entrate in ritardo e uscite anticipate entrano
nel  computo  della  riduzione  della  frequenza  effettiva
dello studente ai fini della validità dell'anno scolastico.

Art. 34
Uscite anticipate degli studenti

1. Su richiesta dei genitori o dell’alunno, se maggioren-
ne, possono essere autorizzate dal Dirigente Scolastico, o
da un suo delegato, uscite anticipate occasionali dall’Isti-
tuto per motivi di salute o di famiglia; qualora per i sud-
detti motivi l’uscita anticipata riguardi più giorni, la ri-
chiesta dovrà essere presentata al Dirigente Scolastico in
busta chiusa insieme alla documentazione comprovante
la reale necessità.  

2. Agli studenti pendolari potranno essere concessi, su ri-
chiesta dei genitori o dell’alunno stesso, se maggiorenne,
permessi permanenti di uscita anticipata dall’istituto per
motivi legati agli orari  dei mezzi pubblici di trasporto,
secondo la procedura individuata dal Dirigente Scolasti-
co. Tali permessi saranno revocati qualora dovessero ve-
nire a mancare le condizioni per la concessione. 

3. I genitori, all’atto dell’iscrizione alla classe prima, au-
torizzano o meno la Dirigenza a disporre uscite anticipa-
te degli studenti dall’Istituto in caso di: sciopero o assen-
ze del personale docente, sciopero dei mezzi di trasporto,
insufficiente riscaldamento, avverse condizioni atmosfe-
riche o altre cause di forza maggiore. 

Art. 35
Infortuni

1.  Gli  infortuni occorsi  durante attività  scolastiche,  sia
curricolari  che  extracurricolari,  svolte  all’interno  o
all’esterno della scuola, compresi i  tragitti  casa-scuola-

casa, che coinvolgano studenti, genitori e docenti devono
essere tempestivamente denunciati al Dirigente Scolasti-
co in forma scritta mediante apposito modulo. 

2. Nel caso in cui l’infortunio riguardi uno studente, la
suddetta denuncia sarà stilata e sottoscritta dal docente
cui era affidata la sorveglianza dello studente. Lo stesso
docente provvederà a far avvisare la famiglia. 

3. L’infortunato, nel caso in cui dovesse rendersi neces-
sario l’intervento medico, dovrà far pervenire alla scuola
con la massima urgenza il  relativo referto in originale.
La mancata consegna di tale referto impedirà l’istruzione
del procedimento. 

4. Il personale amministrativo, secondo quanto disposto
dal Dirigente Scolastico, provvederà agli adempimenti di
legge. 

Art. 36
Variazioni al regolamento

1. Le norme previste nel presente regolamento possono
essere integrate o modificate solo con deliberazione del
Consiglio d’Istituto con la maggioranza dei suoi compo-
nenti. 

2. Una qualsiasi delle componenti della scuola (Comitato
degli Studenti, Comitato dei Genitori, Collegio dei Do-
centi,  Dirigente  Scolastico,  Assemblea  del  Personale
ATA) può richiedere la revisione del  presente Regola-
mento, da effettuarsi entro il 30 giugno di ogni anno, con
entrata in vigore l’anno scolastico successivo. 

3.  Modifiche  del  presente  Regolamento  per  l’adegua-
mento alla normativa possono essere deliberate dal Con-
siglio di Istituto in qualsiasi momento dell’anno scolasti-
co, con entrata in vigore immediata.    

Art. 37
Entrata in vigore del regolamento

1. Il presente regolamento entra in vigore nell'anno sco-
lastico 2017/18. 

2. Tutte le norme precedenti in contrasto con il presente
regolamento sono soppresse. 
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